
IC MACERATA CAMPANIA 

CODICE INTERNO  PREVENZIONE BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Tabella riassuntiva del Protocollo d’Azione 

Fase Scopo Azioni principali Soggetti coinvolti 

1. Segnalazione 

Attivare un processo di valutazione e presa in carico 

della situazione per evitare che un caso di sofferenza 

venga trascurato. 

- Raccolta della prima segnalazione 

(da vittima, testimoni, docenti, 

genitori, personale ATA). 

- Compilazione della scheda di prima 

segnalazione. 

- Consegna al Referente bullismo e 

cyberbullismo entro 2 giorni. 

- Informazione immediata alla 

Dirigenza. 

- Comunicazione tempestiva orale o 

scritta per l’attivazione della 

procedura. 

Alunno vittima, Alunni testimoni, Docenti, 

Genitori, Personale ATA, Referente 

bullismo e cyberbullismo, Dirigente. 

2. Analisi e 

valutazione dei 

fatti 

Raccogliere informazioni e testimonianze, verificare 

se si tratta di bullismo/cyberbullismo e stabilire il 

tipo di intervento. 

- Analisi e raccolta di testimonianze e 

prove. 

- Colloqui con vittima, testimoni, 

docenti. 

- Valutazione della gravità dei fatti. 

- Apertura del protocollo, se 

confermati gli atti. 

- Individuazione del livello di priorità: 

    Verde – situazione da monitorare. 

    Giallo – interventi strutturati a 

scuola. 

🔴 Rosso – interventi urgenti con 

supporto della rete. 

Team bullismo, Docenti di classe, Vicaria, 

Dirigente. 



Fase Scopo Azioni principali Soggetti coinvolti 

3. Intervento e 

gestione del caso 

Gestire il caso attraverso interventi adeguati, 

sostenere la vittima e responsabilizzare il bullo/cyber 

bullo. 

- Supporto e protezione della vittima. 

- Convocazione e colloquio con la 

famiglia della vittima. 

- Convocazione e colloquio con la 

famiglia del bullo/cyber bullo. 

- Convocazione straordinaria del 

Consiglio o Team di classe. 

- Scelta del tipo di intervento 

educativo o disciplinare. 

- Eventuale coinvolgimento dei 

servizi del territorio. 

- Comunicazione formale alle 

famiglie. 

- Eventuale denuncia all’autorità 

giudiziaria (in caso di reato). 

Team bullismo, Alunni coinvolti, Genitori, 

Consiglio di classe, Dirigente, Vicaria, 

Counsellor d’istituto. 

4. Monitoraggio 
Verificare nel tempo l’efficacia delle azioni e la 

risoluzione della situazione. 

- Monitoraggio a breve termine (una 

settimana) e lungo termine (un mese). 

- Colloqui con la vittima e, se 

necessario, con altri soggetti coinvolti. 

- Valutazione dell’efficacia delle 

misure adottate. 

- Se la situazione non è risolta, 

riattivazione del processo. 

Team bullismo, Docenti di classe, 

Counsellor d’istituto 

 


